
S
uperbonus e Sal straor-
dinario, si riapre il dos-
sier. Non tutto è perdu-
to per il salvagente tec-

nico del Superbonus messo a 
punto dal relatore alla legge di 
bilancio 2024 Guido Liris( FdI) 
e fatto proprio dalle forze di 
maggioranza per trovare una 
exit strategy ai cantieri (sono 
ancora interessati agli inter-
venti 446.878 edifici, si veda al-
tro articolo in pagina) e ai lavo-
ri  che  non  potranno  essere  
chiusi  al  31  dicembre  2023.  
Nessuna proroga ma uno spira-
glio per coloro che presenteran-
no un Sal straordinario entro 
il 31 dicembre 2023 cristalliz-
zando la percentuale residuale 
che dovesse essere completata 
i primi giorni del 2024 mante-
nendo  la  percentuale  del  
110%. Ed è questo lo scoglio 
ora da superare. Secondo quan-
to ItaliaOggi è in grado di anti-
cipare, sono in corso interlocu-
zioni tra governo, ragioneria e 
i relatori alla manovra per tro-
vare un compromesso e maga-
ri con un’accelerazione inserir-
lo già in legge di bilancio. Le re-
sistenze al momento sono quel-
le dei tecnici che non vorrebbe-
ro trascinare nei conti del 2024 
nessun residuo 110%. Però ieri 
il ministro dell’economia Gian-
carlo Giorgetti,  intervenendo 
a un evento di Atreju, ha riacce-
so le speranze sul nodo Super-
bonus riconoscendo che: «Sul-
la proroga del superbonus, per 
quanto riguarda in particolare 
sullo stato di avanzamento dei 
lavori (Sal), ovviamente ci so-
no degli aspetti da considerare 
sull'economia  ma  anche  sui  
conti pubblici. Vediamo, stia-
mo  monitorando».  Giorgetti  
non ha mancato l’occasione di 

rimarcare la sua idiosincrasia 
per la misura definendola sta-
volta: «una specie di centrale 
nucleare, come Chernobyl: gli 
abbiamo messo sopra un sacco 
di sabbia, ma continua a ema-
nare radioattività. Non ho mai 
cambiato  idea  sul  Superbo-
nus»,  ha  aggiunto,  «già  nel  
2021 l'ho paragonato alla mor-
fina di stato. Perché quando 
fai un'operazione hai dei dolori 
pazzeschi e giustamente quan-
do esci dalla sala operatoria e 
ti danno morfina a tutto spia-
no così non senti niente. Poi va-
neggi e poi succede che l'ane-
stetista giorno per giorno deve 
ridurre l'ammontare della mor-
fina, ma normalmente il  pa-
ziente ne vuole ancora. E così è 
andata col Superbonus. Dopo 
qualche mese», ha proseguito 
Giorgetti, «siamo già arrivati a 
un conto da 94 miliardi di euro 
da  pagare  ed  entro  la  fine  
dell'anno credo che sfondere-
mo quota 100 miliardi». A que-
sto attacco ha replicato Emilia-
no Fenu (M5S) in una nota evi-
denziando che secondo i dati 
del rapporto energetico Enea 
(si  veda  ItaliaOggi  del  
15/12/23) il Superbonus ha ge-
nerato risparmi nella bolletta 
energetica  italiana  fino  a  3  
mld di euro. 

L’emendamento Liris sul 
Sal straordinario. La dispo-
sizione opera su un doppio bi-
nario, da un lato prevedere, in 
via eccezionale per il solo 2023, 
l’emissione di un SAL “straor-
dinario” entro il 31 dicembre 
2023 per tutti i lavori eseguiti 
entro tale data,  consentendo 
per questi l’esercizio delle op-
zioni per la cessione del credito 
e per lo sconto in fattura anche 
laddove, alla stessa data, non 
sia stata ancora raggiunta la 
percentuale prevista per i sin-

goli SAL dall’articolo 121 com-
ma 1-bis, del DL 34/2020 (30%, 
30% e 40%). Il secondo fronte è 
quello di  considerare il  SAL 
straordinario emesso entro il 
31 dicembre 2023, qualora la 
fattura sia trasmessa al SdI en-
tro i 12 giorni successivi all’ef-
fettuazione dell’operazione, ai 
sensi  dell’art.21,  co.  4,  DPR 
633/1972, e comunque entro e 
non oltre il 12 gennaio 2024 
per le fatture con data 31 di-
cembre 2023. Nella relazione 
di accompagnamento si valuta 

la scelta per ridurre le conse-
guenze estremamente negati-
ve determinate da una chiusu-
ra non ordinata del Superbo-
nus 110%, e con l’obiettivo di ri-
durne  l’impatto,  considerato  
come  “devastante  per  circa  
30.000  cantieri  e  più  di  
200.000 famiglie”, la proposta, 
spiegano i relatori nell’emen-
damento  “intende  garantire,  
in  via  straordinaria  per  il  
2023,  solo  per  gli  interventi  
condominiali o su “mini condo-
mini in monoproprietà” già av-

viati al 17 febbraio 2023, l’eser-
cizio delle opzioni per la cessio-
ne del credito e lo sconto in fat-
tura per tutti i lavori realizzati 
entro il 31 dicembre 2023, certi-
ficati da un SAL “straordina-
rio”  da  emettere  necessaria-
mente entro tale data, anche 
laddove, sempre alla medesi-
ma data, non sia stata ancora 
raggiunta la percentuale previ-
sta per i singoli SAL dall’artico-
lo  121  comma  1-bis,  del  dl  
34/2020 (30%, 30% e 40%)”.
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A novembre gli investimenti ammessi a detra-
zione per il Superbonus hanno raggiunto la ci-
fra di 96.7 miliardi. Dal confronto con il mese 
di ottobre emerge che in un mese l’ammontare 
delle detrazioni è salito di 4.3 miliardi (92.4 
mld ad ottobre 2023). Il trend di incremento ri-
sulta essere stabile da qualche mese; infatti, 
già tra settembre e ottobre il dato era cresciuto 
di 4.2 miliardi. I condomini quanto a detrazio-
ni rimangono in testa con 58.2 miliardi di eu-
ro, ma cala l’investimento medio che passa in 
un mese da 643 mila euro (ottobre 2023) a 638.

Enea ha pubblicato ieri i dati mensili di no-
vembre sul Superbonus e dal rapporto emerge 
che per i 447 mila edifici interessati gli investi-
menti ammessi a detrazione sono circa 96.7 
miliardi. Andando a recuperare lo stesso rap-
porto Enea del 30 novembre 2022, si nota che 
gli investimenti ammessi a detrazione in un 
anno sono passati da 41 miliardi a quasi 97 mi-
liardi, raddoppiando quindi il proprio valore. 
Le detrazioni maturate che più pesano sono 
quelle per i condomini (60%) e raccolgono 58.2 
mld. I lavori realizzati sono però il 79% del to-
tale, mentre per le unità unifamiliari, ad esem-
pio, arrivano sopra il 90%. Facendo un confron-
to con il mese scorso invece il dato sale di circa 

2 punti percentuali dal 78% al 75,9% del 31 ot-
tobre. Enea riporta anche la cifra di investi-
mento medio (compreso le somme non ammes-
se a detrazione) che ammonta a novembre a 
636.875 euro, diminuito rispetto al mese scor-
so, ad ottobre il dato segnava quasi 643 mila 
euro. Questa diminuzione caratterizza però so-
lo i condomini perché le altre tipologie di edifi-
ci analizzati registrano investimenti medi sta-
bili. Le unità unifamiliari rappresentano il 
53,5% del totale degli immobili con investi-
menti a detrazioni pari a 27 miliardi di euro, il 
28% del totale. Per quanto riguarda le unità 
immobiliari funzionalmente indipendenti gli 
investimenti ammessi sono 11 mld di euro 
(l’11,5% del totale). L’investimento medio qui 
ammonta a 98.5 mila euro. Per quanto riguar-
da le regioni sul podio per ammontare di inve-
stimenti totali ammessi a detrazione ci sono 
Lombardia, Veneto e Emilia-Romagna. Il gra-
dino più alto è occupato dalla Lombardia che 
con 18 miliardi di investimenti raddoppia il da-
to dal vicino Veneto che segna 9.2 miliardi di 
euro. Per l’Emilia-Romagna invece il dato è pa-
ri a 8.8 miliardi. Mentre spicca il Lazio in meri-
to all’investimento medio sui condomini che al 
30 novembre era pari a 791.253 euro, segue la 
Sardegna con 764 mila euro di media.
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Il ministro dell’economia: stiamo valutando. Riunioni in corso sulla disposizione

Allo studio la soluzione del Sal straordinario sui lavori

Le detrazioni sfiorano i 97 miliardi

Le ristrutturazioni energetiche sono ob-
bligatorie anche per le case in affitto. 
La futura direttiva Case Green enfatiz-
za l'importanza di non esentare le abita-
zioni in affitto durante i processi di ri-
strutturazione. “Nei loro sforzi di ri-
strutturazione, gli stati membri non de-
vono esentare in modo sproporzionato 
le abitazioni in affitto”, si legge nella 
nuova formulazione della direttiva con-
cordata dal Consiglio dell’Unione euro-
pea e dal Parlamento europeo lo scorso 
7  dicembre  (si  veda  ItaliaOggi  
dell'8/12/2023) che ItaliaOggi è in gra-
do di anticipare. L’articolo 9 della diret-
tiva introduce traiettorie di ristruttura-
zione progressiva per gli edifici residen-
ziali e stabilisce un quadro normativo 
per la prestazione energetica degli edifi-
ci non residenziali. Gli stati possono 
tuttavia escludere gli edifici storici, di 

culto, quelli temporanei, quelli agrico-
li, le case vacanze, quelli di superficie 
inferiore a 50 m2, quelli militari.

La nuova versione della direttiva Ca-
se Green dettaglia obiettivi di ristruttu-
razione più moderati rispetto alla for-
mulazione originale del testo. Una pro-
posta di direttiva su cui Confediliza ave-
va cominciato a lanciare l'allarme già 
due anni fa per le enormi conseguenze 
che avrebbe portato nella sua versione 
originaria. “Per tutto questo periodo ci 
siamo battuti affinché un' impostazio-
ne ideologica e molto pericolosa per l'I-
talia fosse sostituita da un approccio 
realistico e di buon senso”, ha sottoli-
neato il presidente Spaziani Testa.

Per quanto riguarda gli edifici resi-
denziali, gli stati membri devono prov-
vedere affinché il  consumo medio di 
energia primaria diminuisca di almeno 
il  16% entro  il  2030 e  di  almeno il  
20-22% entro il  2035. Sono stabiliti,  

inoltre,  obiettivi  intermedi  entro  il  
2030 e il 2035, con ulteriori riduzioni 
entro il 2040 e ogni 5 anni successivi. Al-
meno il 55% della riduzione del consu-
mo energetico deve comunque derivare 
dalla ristrutturazione degli edifici resi-
denziali con le prestazioni peggiori.

Per quanto riguarda gli edifici non re-
sidenziali, gli stati membri dovranno 
stabilire standard minimi di prestazio-
ne energetica. Questi standard sono ba-
sati  su  soglie  massime  specificate,  
espresse in indicatori numerici del con-
sumo di energia primaria o finale in 
kWh/(m2.y).  Semplificando,  si  dovrà  
rinnovare il 16% degli edifici con le pre-
stazioni peggiori entro il 2030 e il 26% 
degli edifici con le prestazioni peggiori 
entro il 2033.

Gli stati membri potranno contabiliz-
zare anche i risparmi energetici conse-
guiti dalla ristrutturazione degli edifici 
colpiti da calamità naturali quali terre-

moti e inondazioni nella quota ottenu-
ta attraverso la ristrutturazione degli 
edifici con le prestazioni peggiori. Sa-
ranno gli stati a stabilire i piani nazio-
nali di ristrutturazione degli edifici per 
definire la strategia nazionale di decar-
bonizzazione del patrimonio edilizio e 
le modalità per affrontare i rimanenti 
ostacoli, come il finanziamento, la for-
mazione e l'attrazione di lavoratori più 
qualificati.  In tale contesto, gli  stati 
membri  dovranno adottare  meccani-
smi di monitoraggio e sanzioni. Nello 
stabilire le norme in materia di sanzio-
ni, si dovrà tenere conto della situazio-
ne finanziaria e dell'accesso a un ade-
guato sostegno finanziario dei proprie-
tari di abitazioni, in particolare delle fa-
miglie vulnerabili. Sarà quindi necessa-
rio implementare misure di supporto, 
tra cui assistenza finanziaria, tecnica e 
regimi di finanziamento integrati.

DI CRISTINA BARTELLI
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Superbonus, si riapre la partita

DI MARIA MANTERO

DI MATTEO RIZZI

Ristrutturazione energetica obbligatoria per le case in affitto
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